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Incalzante azione del PCI contro la politica antipopolare espressa nei decreti 

Pesano sulle Camere 
errori e incertezze 
della maggioranza 

Gli errori e le incertezze 
della maggioranza stanno mo
strando in Parlamento tutta 
la loro serietà e gravità. Pro
prio ieri, una imponente gior
nata ili lotta ha manifestato 
la esigenza di mutare decre
ti e linea economica. In Par
lamento le proposte dei comu
nisti, tempestive e chiare, 
hanno avviato un dibattito 
nelle commissioni da cui è 
stala confermata la necessità 
e la possibilità di modifica
zioni d'indirizzo e di conte
nuti. Ma qual è la situazione 
della discussione a Monteci
torio? 

Mentre si avvicina addirit
tura la data di scadenza per 
il pagamento di una delle 
maggiori imposte (quella sul
le auto) tu* i gruppi di mag
gioranza uè il governo sanno 
offrire non diciamo una rispo
sta rassicurante al paese, tua 
neppure i segni di una chia
ra volontà politica. I « ver
tici D e le consultazioni 
si moltiplicano nella più 
grande incertezza e intanto si 
fanno votare o pareri » in fa
vore di questo o quel decreto 
senza sapere quale sarà poi 
l'effettiva sorte di quei prov
vedimenti. Gli errori e le in
certezze della coalizione go
vernativa investono anche 
provvedimenti di cui le aule 
legislative già si occupano da 
tempo o che sono slati posti 
all'ordine del giorno per l'im
mediato avvenire. Alla Ca
mera. dopo dieci giorni di di
battito è stata imposta la so
spensione della legge che rior
dina l'INPS. Si tratta di una 
legge criticata dai comuni-li 
e dai sindacali, ma tuttavia 
necessaria per dare un mini
mo di razionalità in un deli
cato settore. Motivo immedia
to della sospensione dei lavo
ri è l'ostruzionismo rabbioso 
esercitato dal gruppo missino 
che all'ostilità politica per 
qualsiasi processo anche solo 
velatamente riformatore con
giunge la pretesa di fare en
trare qualche proprio rappre
sentante, attraverso il sinda
cato di comodo della CI-
SNAL, negli organismi diri
genti degli enti previdenziali. 
Ma in realtà anche qui sia
mo di fronte ad una delle 
tante conseguenze negative 
della debolezza politica del 
centro-sinistra, perchè nessun 
ostruzionismo missino ' avreb
be potuto impedire nell'ulti
mo anno il varo del provve
dimento sull'INPS se davve
ro vi fosse stata la volontà 
di portare in porlo il provve
dimento che è in piedi fin dal 
luglio 1073 e di cui si parla 
da un d>**cnnio. 

Del resto, in quali condi
zioni si trovasse la compattez
za della base parlamentare 
del governo si è visto l'altra 
notte quando nell'aula di 
Montecitorio il coverno è sta
to battuto, addirittura con 
uno scarto di 59 voti, su un 
emendamento che modifica 
profondamente il modo di ge
stione dei fonili finanziari 
dell'INPS: emendamento per 
il cui passaggio è stato de
terminante il voto comunista 
ma che era presentato pro

prio da uno dei partiti della 
maggioranza, il PIÙ. Non si 
tratta di un incidente occasio
nale o di valore tecnico. C'è 
stato (e i numeri lo dimostra
no) un evidente dislocamento 
di forze di maggioranza su 
posizioni contrarie a quelle 
del governo; e ciò si è veri
ficato non su una questione 
marginale. Con l'emendamen
to. infatti, si stabilisce che 
le disponibilità finanziarie ec
cedenti il fabbisogno corrente 
degli enti (e può trattarsi di 
varie decine di miliardi por 
volta) non saranno depositate 
presso banche ma direttamen
te presso la Tesoreria centra
le dello Stato. 

Questa norma da un lato 
consente al Tesoro di dispor
re direttamente di una certa 
quantità di denaro altrimenti 
dirottata nel sistema bancario. 
Ma, dall'altro — e questa è 
la conseguenza più significati
va — sarà reso impossibile 
ogni giunco attorno ai tassi 
bancari tra ente previdenziale 
e banche, impedendo manovre 
finanziarie a favore di que
sta o quella forza politica 
prevalente nella gestione del
l'ente: insomma, si tratta di 
una misura che giustamente 
rientra nel processo di mora
lizzazione della vita pubblica. 
Anche di qui viene la sospen
sione e il rinvio a non si sa 
quando della legge sull'INPS. 

Nella aula della Camera si 
dovrebbe ora passare all'esa
me del decreto sul blocco fit
ti che dovrà essere converti
to entro il 20 agosto. Anche a 
proposito di quest'ultimo, im
portantissimo provvedimento, 
si manifesta la più grande in
certezza della maggioranza. 
Dopo che, con l'apporto del 
PCI, si è giunti nell'apposita 
commissione a stabilire modi
fiche rilevanti al testo inizia
le (quale il prolungamento 
del blocco e il meccanismo di 
riduzione dei fitti), ora sì sen
te dire che la DC farebbe 
marcia indietro nei voti deci
sivi in aula, attuando una 
beila a carico di milioni di 
inquilini. Allo stato delle co
se non si può dire che con
sistenza abbiano queste indi
screzioni, ma l'esperienza in
segna che quando si mettono 
in giro voci del genere vuol 
dire che almeno si tenta di 
sondare la possibilità di arre
tramenti. 

E* evidente, dunque, una si
tuazione di confusione profon
da. In tale situazione atten
dono (dopo che le commis
sioni avranno finito l'esame di 
ciascuno di essi) i dodici de
creti fiscali. Il Parlamento 
non può che vagliarli con 
ogni serietà: a tale impegno 
vigilano innanzitutto i comu
nisti. Ma l'idea stessa di pro
porre una tale valanga di de
creti (anche a parte la inco
stituzionalità di molti di essi) 
pretendendo una loro spedita 
ratifica si dimostra come il 
frutto non solo di una linea 
economica erronea, ma anche 
di una autentica incapacità a 
governare. 

Imposta la grave decisione 
che rinvia la I egge sull'INPS 

La maggioranza si è assunta ieri alla Camera una pesante responsabilità - La 
sospensione per fare discutere i decreti - Il voto contrario dei comunisti - La 
astensione dei socialisti - Il vergognoso ostruzionismo dei deputati missini 

Enzo Roggi 

La maggioranza si è assun
ta, Ieri alla Camera, la grave 
responsabilità di un ulteriore 
rinvio sine die della legge di 
riforma dell'lnps che è stata 
proposta nell'ordine dei lavo
ri dell'aula per dare la prece
denza ai decreti governativi. 
Solo i comunisti si sono op
posti a questa decisione men
tre Il gruppo del PSI si è aste
nuto. 

Sulla questione dell'ordine 
dei lavori si era avuta in mat
tinata una riunione del capi
gruppo che aveva autorizzato 
il vice presidente Zaccagnini 
ad avanzare la proposta di 
rinvio dell'INPS e ad annun
ciare una intensificazione del 
lavori • nella presunzione di 
far votare 1 decreti entro il 
termine costituzionale del 6 
settembre. Si deve notare che 
altrettanta sollecitudine la 
maggioranza non ha dimostra
to di fronte all'ostruzionismo 
missino sulla legge previden
ziale. 

In apertura di seduta Zacca
gnini ha proposto l'accantona
mento della legge in discus
sione e l'immediato inizio del 
dibattito sul primi decreti in
vocando la giustificazione del 
dovere perentorio posto dalla 
Costituzione. Egli ha anche 
detto che dalla prossima set
timana non vi saranno più 
feste per i deputati « né saba
to, né domenica e neppure, se 
necessario, il giorno di Ferra-
gosto ». 

Contrario alla proposta si è 
dichiarato a nome del gruppo 
comunista il compagno Po
chetti. il quale ha detto che 

lo « stato di necessità » invo
cato altro non è che il risul
tato di colpevoli scelte, di di
visioni nella maggioranza e 
di incapacità di governare. Il 
tema della ristrutturazione 
dell'INPS, infatti, è in piedi 
fin dall'estate '72 quando An-
dreotti l'accantonò una prima 
volta. Poi fu iniziata l'elabo
razione del provvedimento. Se 
ne discusse con i sindacati, 
poi si persero altri mesi per 
la messa a punto di un testo 
assai più arretrato degli ac
cordi con i sindacati; e infi
ne il disegno di legge fu pre
sentato nel gennaio, con con
tinui tentativi dì rimetterne 
in discussione i contenuti: se
gui la crisi di giugno, e infine 
il boicottaggio missino. In 
conclusione, lo stesso ostruzio
nismo fascista ha potuto ave
re effetto solo perchè è man
cata nella maggioranza la 
volontà reale di portare a 
buon fine la legge. Ciò rispec
chia la pressione di forze che 
non hanno mai digerito l'idea 
di una presenza rilevante dei 
lavoratori alla testa della pre
videnza sociale e che intendo
no sabotare la lotta alle eva
sioni previdenziali. 

Significativa la presa di po
sizione del socialista Marlot-
ti il quale, annunciando la 
astensione del suo gruppo, ha 
espresso « disappunto e disa
gio » per la situazione creata
si accennando a un'insuffi
ciente determinazione della 
maggioranza nel perseguire 
il varo della legge. Egli ha 

anche sollevato il problema di 
una revisione del regolamento 
della Camera per evitare for

me di ostruzionismo come 
quella missina che non abbia
no giustificati fondamenti nel
la rilevanza della legge in 
discussione. Tutti gli altri 
gruppi hanno votato a favore 
dell'inversione dell'ordine del 
giorno. Da rilevare che Pic
coli per la DC e Cariglia per 
11 PSDI hanno concordato sul
l'esigenza di una riflessione 
attorno alle norme regolamen
tari. 

Si è quindi passati a discu
tere la conversione del decre
to che stabilisce una seconda 
proroga, fino al 31-12-*75, del 
termine di prescrizione e di 
decadenza in materia di im
posta sugli affari (registro, 
successione, incremento del 
valore degli Immobili, e altre). 

E' intervenuto 11 compagno 
Giovannini, 11 quale ha de
nunciato il fatto che slamo 
ancora una volta di fronte a 
un abuso del governo che è 
ricorso al decreto, prevarican
do 1 poteri parlamentari. In 
un caso che non ha i carat
teri d'urgenza previsti dalla 
Costituzione. Il governo cono
sceva da tempo le condizioni 
pietose In cui versano gli uffi
ci finanziari per cui avrebbe 
dovuto provvedere alla neces
saria mobilità del personale, 
ricorrendo a una legge ordi
naria. Nel merito, il compa
gno Giovannini ha rilevato 
che la stessa ricattatoria mi
naccia del governo (se il de
creto non viene convertito c'è 
11 rischio di una minore en

trata fiscale di mille miliar
di) dimostra lo stato di sfa
celo in cu! si trova l'ammini
strazione pubblica e quella tri
butaria in particolare: c'è qui 
il segno di una vera e propria 
autocondanna. E" letteralmen
te grottesco che si vogliano 
imporre nuovi e iniqui balzelli 
quando non si è capaci nep
pure di esazionare le imposte 
ordinarle, il che poi si tradu
ce in massicce e inammissìbili 
evasioni. 

Adesso si trova all'esame di 
Montecitorio il decreto sui fit
ti: si tratta di una battaglia 
di grande rilevanza sociale e 
politica di cui cominceremo a 
riferire da domani. 

e. ro. 

Le nuove difficoltà 
del governo dinanzi alla 
battaglia parlamentare 
Rumor si è incontrato con Spagnolli e Zaccagnini sull'andamento dei lavori nelle 
due Camere, poi ha riunito i ministri finanziari • Oggi saranno consultati i capo
gruppo delle opposizioni • Destra de e liberali contro il provvedimento sui fitti 

La battaglia sui decreti con
giunturali sta impegnando ogni 
giorno di più il Parlamento e 
le forze politiche. Nella mag
gioranza, insieme ai dissensi 
già in buona misura delinea
ti, stanno affiorando anche i 
segni di una confusione e di 
un'incertezza di fondo. A qua
le linea di condotta ha deciso 
di uniformarsi il governo? E' 
difficile dire con precisione, 
dal momento che in questi 
giorni non sono mancati com
portamenti contraddittori. Nei 
partiti della maggioranza, in 
genere, si ammette che i prov
vedimenti fiscali e tariffari 
possano (e in qualche caso 

Precise proposte comuniste nella discussione sui decreti 

GARANTIRE PREZZI CONTROLLATI 
PER I GENERI DI LARGO CONSUMO 

Il dibattito nelle commissioni della Camera e del Senato - Parere contrario della commissione af
fari costituzionali al decreto sulle armi - Modifiche alle misure per l'esodo degli ex combattenti 

E' proseguita ieri nelle com
missioni del Senato e della Ca
mera la battaglia dei comunisti 
contro i decreti governativi e 
per ottenere sostanziali modifi
che. Nel clima di confusione che 
caratterizza l'atteggiamento del
la maggioranza si è svolto un 
nuovo incontro dei capigruppo di 
centro-sinistra con i ministri fi
nanziari. A questo proposito nel
la commissione Finanze e Te
soro della Camera il compagno 
Raffaeli ha protestato contro il 
metodo usato dalla maggioranza 
che, in questo modo, offende il 
Parlamento e rifugge dal con
fronto. ' 

Ecco una sintesi del dibattito 
nelle commissioni. 

ALIQUOTE IVA ^ B 
dibattito — molto animato — 
alla commissione Bilancio di 
Palazzo Madama, chiamata ad 
esprimere il proprio parere 
(nella discussione, i compagni 
Bollini. Bacicchi e Colajanni 
hanno avanzato documentate 
critiche), l'esame del decreto 
che anzitutto aumenta dal 6 al 
18% l'IVA sulla carne bovina. 
dal 3 al 6% sulle transazioni 
edilizie e sui generi di lusso, è 
passato afil'esame di merito 
della commissione Finanze e 
Tesoro. Ieri, nella discussione 
generale, sono intervenuti i 
compagni Borraccino. Fabbrini 
e Pinna, i quali hanno anzitut
to rilevato che il provvedimen
to non risponde all'esigenza di 
un diverso modello di sviluppo, 
ma. rimanendo legato alla po
litica fallimentare del passato, 

LA RICHIESTA AVANZATA DAI COMUNISTI AL SENATO 

Abolire l'aumento delNVA sulla carne 
Nella Commissione agricoltura di Palazzo Madama illustrate dai senatori 
del PCI concrete proposte nell'interesse degli allevatori e dei consumatori 

H ministro dell'agricoltura Bi-
saglia. ha riferito ieri alla com
petente Commissione del Sena
to, su richiesta dei senatori co
munisti. sugli accordi comuni
tari recenti in materia agricola. 
con particolare riferimento alle 
misure per la carne che. come 
è noto, riguardano tra l'altro il 
blocco delle importazioni fino al 
31 ottobre e la cosiddetta e bi
stecca sociale », cioè la vendita 
a basso prezzo della carne bo
vina alle categorie disagiate, i 
premi per il rinvio della ma
cellazione. l'invito della CEE a 
tutti i paesi membri per la ri

duzione dell'aliquota deHTVA. 
l'aumento dei premi all'esporta
zione verso i paesi terzi e aiuti 
in natura (carne congelata) a 
paesi sottos\ iluppati. 

Tutti questi provvedimenti do
vrebbero servire per smaltire 
le eccedenze di carne verifica
tesi nella Comunità a seguito 
degli errori di previsione e della 
mancanza di programmazione 
della politica comunitaria stessa. 

II ministro non ha potuto sot
tacere che queste misure della 
Comunità sono in aperta con
traddizione con le proposte con
tenute nei decreti governativi, 

Incontro con la commissione Sanità della Camera 

Regioni: inaccettabile 
il decreto sulle mutue 
Si è svolto a Roma un incon

tro tra l'ufficio di presidenza 
della commissione Sanità delia 
Camera e gli assessori regio 
nali alla Sanità. Da parte dei 
rappresentanti delle Regioni so
no state rivolte serie critiche 
al decreto governata o sulle 
mutue. 

Il rappresentante della Lom
bardia, il de Rivolta, ha espres
so la delusione delle Regioni di 
fronte al decreto « clic non ri
sponde alle aspettarne e non 
va in direzione della riforma >. 
Ha giudicato inammissibile die 
siano ancora unz, vo'.'.a le mu
tue a provvedere ai pagamenti 
degli ospedali, mentre vi era 
stato un preciso impegno del 
governo nel senso che il ripia
no dei debiti sarebbe avvenuto 
attraverso le Regioni. 

D compagno Turci (Emilia-Ro

magna) dopo aver rilevato il 
pericolo che si arrivi ad una 
sorta di diarchia mutue-Regioni 
nel campo dell'assistenza, ha ri
vendicato il passaggio alle Re
gioni delia medicina specialisti
ca ed ha giudicato inaccetta
bile il contributo di cento mi
liardi dello Stato. Una serie di 
rilievi sono stati, inoltre, for
mulati dagli assessori Gulotta 
e Biondi, che hanno avanzato 
alcune proposte di modifica al 
decreto. 

Il compagno La Bella, della 
commissione Sanità ha detto di 
condividere i molti rilievi for
mulati. ed ha assicurato i rap
presentanti delle Regioni che il 
PCI, terrà ampiamente conto 
nel corso della discussione al 
Parlamento, delle proposte avan
zate dalle Regioni per poter 
migliorare il testo dei decreti. 

in particolare con il decreto che 
aumenta l'IVA sulle carni bo
vine. 

I compagni Cipolla e Artioli, 
dopo aver lamentato che la di
scussione si svolgesse a deci
sioni prese, hanno rilevato che 
il costo dei provvedimenti co
munitari sarà in gran parte so
stenuto con la riduzione delle 
spese del FEOGA (Fondo Euro
peo Agricolo) per il grano duro 
e per l'olio di oliva a danno 
dell'Italia. 

In sostanza la Comunità, at
traverso i complessi meccani
smi accettati dal governo ita
liano. contro un voto del Par
lamento. consente che una par
te dei fondi destinati all'Italia 
per l'olio d'oliva e per il grano 
duro servano per finanziare lo 
smerciò delle eccedenze di car
ne francesi, olandesi, danesi, 
ecc. 

Inoltre non è sicuro che le 
misure adottate possano arre
stare le manovre speculative e 
l'emorragia di valuta che sono 
collegate all'importazione della 
carne. In queste condizioni l'au
mento dell'IVA. più che com
primere l'importazione di carne 
può comprimere la produzione 
nazionale. Ecco perchè i comu
nisti si sono opposti decisamen
te all'aumento dell'IVA. 

Di fronte ai dubbi sollevati 
dal ministro circa l'opportunità 
di applicare in Italia l'assegna
zione a metà prezzo a determi
nate categorie disagiate di un 
chilo e mezzo di carne la setti
mana. i comunisti hanno affer
mato l'esigenza di applicare ra
pidamente questa misura rico
noscendo a tutti i titolari di pen
sioni minime il diritto di usu
fruire di questa agevolazione 
che in cifra rappresenta oltre 
seimila lire al mese e che per 
metà viene pagata dalla comu
nità. In questo senso la Com
missione, facendo propria la ri
chiesta comunista, ha impegna
to il governo ad agire conse

guentemente. 
Per quanto riguarda il premio 

di ritardata macellazione, i co
munisti hanno chiesto che i fon
di del FEOGA servano ad inte
grare gli stanziamenti nazionali 
per i premi all'ingrasso dei vi
telli. chiedendo anche conto al 
governo del ritardato accredita
mento alio regioni dei fondi già 
stanziati. Anche su questa pro
posta c'è stata convergenza con 
altri gruppi. 

I comunisti hanno inrine ri
chiamato l'attenzione sulla mo
zione presentata nei giorni scor
si al Senato. 

RAI-TV: i sindacati 
sollecitano 
un incontro 

con i l governo 
La Federazione CGILCISL-

UIL ha inviato al presiden
te del Consiglio Rumor un 
telegramma nel quale viene 
rinnovata «la formale richie
sta di un urgente incontro 
sui problemi inerenti la ra
dio-televisione anche in con
nessione con le recenti sen
tenze della Corte costitu
zionale ». 

La richiesta — rileva un 
comunicato del sindacati — 
segue quella fatta nel mese 
di giugno scorso dopo l'incon
tro sindacati-Regioni che ave
va per tema i problemi Ine
renti la riforma radiotelevi
siva. In quella occasione ven
ne espresso un giudizio cri
tico al DDL presentato dal 
governo e formulata la richie
sta di una sua profonda mo
dificazione. 

finirà per aggravare le condi
zioni delle masse lavoratrici. 
senza creare nessuna prospet
tiva per il superamento della 
crisi economica. 

Contro la scelta governativa. 
1 senatori comunisti propongo
no: 1) mantenere per la carne 
l'attuale regime (6%). trattan
dosi di un prodotto non di lusso 
e tenuto conto che nella CEE 
altri paesi stanno operando per 
ridurre o abolire l'imposta 
(analoga proposta è stata pro
spettata dal PCI — commissio
ne bilancio, — ma la maggio
ranza l'ha respinta); 2) stabi
lire che il CIP fissi i prezzi 
amministrati per i seguenti pro
dotti di largo consumo popola
re: pane, pasta, olio, zucchero. 
latte, nonché i mangimi a uso 
zootecnico; 3) mantenere, nelle 
transazioni per la cessione di 
fabbricati, l'aliquota del 3% (il 
governo la porta al 6%), per 
evitare il blocco delle costru 
ziorri, un aggravio dei costi e. 
quel che è più preoccupante. 
la minaccia di disoccupazione 
nel settore: 4) aumentare l'ali
quota (al 30%) su altri generi 
di lusso; 5) sopprimere l'impo
sta fissa di bollo (che aumenta 
il costo del denaro solo per i 
piccoli operatori) e sopprimere 
il bollo sulle cambiali. 

EX COMBATTENTI , , » „ , „ 
decreto, fra quelli anticongiun
turali. che a tutto ieri abbia 
concluso l'iter in commissione. 
quella per gli affari costituzio
nali al Senato. Con questo de
creto. com'è noto, si bloccano 
fino al 1. luglio 1975 i colloca
menti in pensione dei dipenden
ti pubblici che si valgono dei 
benefici della 336, e a dà un 
termine (60 giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conver
sione del decreto: in pratica a 
novembre) entro il quale gli 
aventi diritto (circa 323 mila) 
dovranno presentare la do
manda. 

Ben si spiega questa relativa 
« celerità »: il decreto nei pun
ti più qualificanti, è stato pro
fondamente mutato dalla com
missione dalla quale sono sta
te recepite talune proposte dei 
comunisti, anche se. per un ri
pensamento della maggioranza. 
la soluzione sulla indisponibili
tà dei posti lasciati vacanti dal
l'esodo non è la più efficace. 
Tuttavia è stata abolita la nor
ma con la quale fl governo apri
va la stura alle assunzioni, con 
la copertura fino al 95̂ > dei 
posti resisi disponibili. A que
sto riguardo, la maggioranza 
ha approvato un articolo che de
lega il governo a provvedere 
volta a volta, alla riduzione. 
all'assunzione o alla mobilità 
del personale della amministra
zione pubblica, con provvedi
menti separati, da sottoporre 
al parere di una commissione 
parlamentare e del Consiglio 
superiore deìla pubblica am
ministrazione. I comunisti — 
che chiedevano che i provvedi
menti fossero assunti tramite 
il Parlamento, previo il bloc
co delle assunzioni — hanno vo
tato contro questa norma In
sufficiente. 

La maggioranza ha inoltre 
voluto mantenere l'articolo del 
decreto che impone la ripresen
tazione della domanda a coloro 
che l'avevano prodotta fra il 
30 giugno e l'8 luglio, quando 
il decreto fu pubblicato sulla 
G.U. 

IMPOSTA ARMI ndecret0. 
già attaccato dal giudizio della 
commissione Affari Costituzio
nali. ha ricevuto ulteriori col
pi, ieri, alla commissione Giu
stizia del Senato, chiamata an
ch'essa a dare il parere sulle 
norme di carattere penale in 
esso contenute. E' stato dato un 
parere nettamente contrario ed 
a larga maggioranza, da PCI, 
PSI, parte della DC. mentre 
altri democristiani si sono 
astenuti. Secondo la commis-

Tutti i deputati comuni
sti tono tenuti ad «ssere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi. 

sione Giustizia di Palazzo Ma
dama il « mezzo fiscale è stru
mentale al fine di un controllo 
sulle armi »; (che spetta ad 
altri strumenti delio Stato) la 
natura e la complessità della 
materia esclude il decreto, 
mentre è opportuno che la 
stessa sia regolamentata da un 
organico provvedimento di legge 
elaborato dal Parlamento. Inol
tre incostituzionali, per la com
missione, sono le norme che 
prevedono una « abnorme am
nistia »; vi è contraddizione fra 
alcune norme del decreto e al
tre approvate di recente dal 
Senato con la legge per la lotta 
contro la criminalità; carenza 
nella articolazione delle sanzio
ni previste; sproporzione fra 
sanzioni e certi reati, aggravio 
pesante di pene concorrenti. Il 
parere ha recepito diverse 
obiezioni e critiche dei comu
nisti prospettate in pubblico dal 
compagno Boldrini. H decreto 
dopo tali osservazioni dovreb
be essere ritirato. 

Anche il de Marazzoli, esten
sore del parere della commis
sione, ha insistito nel proporre 
il ritiro del provvedimento. 

UNA TANTUM SULLE CASE 
Alla commissione Bilancio del 
Senato (nella quale i comunisti 
Bacicchi. Bollini, Li Vigni e 
Colajanni hanno portato severe 
critiche al provvedimento e 
avanzato proposte alternative) 
la maggioranza ha dato parere 
favorevole ai provvedimenti re
lativi alla « una tantum » sulle 
case, ma con osservazioni: si 
chiede infatti di distinguere, nel 
determinare l'entità dell'impo
sta. tra centri economici de
pressi e centri più sviluppati 
economicamente; di valutare il 
reddito effettivo dell'immobile; 
di estendere l'imposta anche 
alle case costruite da coopera
tive (ma distinguendo tra abi
tazioni di lusso e abitazioni 
popolari). Quanto all'IVA che 
dovranno pagare i professioni
sti. la maggioranza punta a ri
tenerlo un «prelievo straordi
nario >. 

Le proposte di modifica ri
levano l'imbarazzo che investe 
la maggioranza ai vari livelli. 

I comunisti, per parte toro. 
hanno proposto che la questio
ne venisse affrontata con un 
disegno di legge, sul quale pos
sa svolgersi un approfondito 
dibattito. 

DEFICIT OSPEDALI M]a ^ 
mera, sul decreto relativo al 
ripiano dei deficit delle mutue 
s'è avuto dibattito nella commis
sione Lavoro (chiamata ad 
esprimere il parere per gli 
aspetti di propria competenza) 
e Sanità, che esamina il prov
vedimento in sede referente. 

Alla commissione Lavoro il 
parere è stato espresso a mag
gioranza (i comunisti hanno vo
tato contro). Pur essendo fa
vorevole. esso tuttavia propone 
diverse modifiche e di fatto 
contesta che co! decreto ci si 
avvìi alla riforma sanitaria. 

La commissione Sanità, che 
l'altro giorno aveva avuto un 
incontro con gli assessori re
gionali del settore, ha comin
ciato la discussione generale, 
che la maggioranza vorrebbe 
chiudere in tutta fretta. I co
munisti invece hanno sottolinea
to l'esigenza di un dibattito 
ampio ed • approfondito. Ieri 
hanno preso la parola i com
pagni La Bella. Bianchi e Cer-
ra che hanno illustrato le po
sizioni del Partito su questi 
problemi. Contestuali al provve
dimento devono essere la liqui
dazione delle mutue e la no
mina dei commissari liquidato
ri; rifiuto del passaggio dell'as
sistenza ospedaliera alle Re
gioni se non collegato alla sop
pressione delle mutue; conte
stualità dell'approvazione del 
decreto opportunamente modi
ficato. con il varo della rifor
ma sanitaria da parte del go
verno; ripiano dei debiti degli 
ospedali dando i fondi alle Re
gioni (e non attraverso le mu
tue). e garantendo che H ri
piano complessivo comprenda 
anche ì debiti dei comuni verso 
gli ospedali. Infine, il deficit 
delle mutue non deve essere 
pagato dai lavoratori (quidi 

niente aumento dei contributi 
a loro carico). Infine è stata 
posta la questione dei farmaci: 
occorre sopprimere le spese di 
pubblicità riducendo correlati
vamente il prezzo dei medicina
li, nonché il numero delle spe
cialità in commercio. Su que
ste questioni i comunisti hanno 
preannunciato numerosi emen
damenti. 

Il socialista Signorile, ha chie
sto ufficialmente a nome del 
PSI (ed analoga proposizione 
è contenuta in una dichiarazione 
dell'or. Marietti, capogruppo 
alla Camera) che nel decreto 
siano fissati lo scioglimento 
delle mutue (prevedendo anche 
tempi e modalità) e la nomina 
di commissari liquidatori. Inol
tre. per < Signorile le spese 
ospedaliere non devono pesare 
sulle Regioni. 

BENZINA E UNA TANTUM 
L'aumento a 300 lire del prezzo 
della benzina super (287 quella 
normale) e l'istituzione della 
imposta straordinaria < una 
tantum » su auto, moto, natan
ti e aereomobili privati è stato 
oggetto del dibattito in seno al
la commissione Finanze e Te
soro della Camera. 

Per i comunisti è intervenuto 
il compagno Niccolai. 

a. d. ITI. 

debbano) essere emendati; ma 
i riconoscimenti generici non 
sono seguiti finora da proposte 
concrete. Un altro elemento 
che senza dubbio accresce 
l'alea della situazione è costi
tuito dallo stato esistente al
l'interno della DC, dopo una 
sessione del Consiglio nazio
nale che s'è conclusa, nella 
sostanza, con un rinvio dei 
pressanti problemi della cri
si del partito. E tale rinvio 
pesa, appunto, su tutto il 
quadro dei rapporti politici. 

Dopo il CN democristiano, lo 
stesso on. Rumor ha ripreso 
a interessarsi direttamente 
della vicenda dei decreti. L'al
tra sera il presidente del Con
siglio ha avuto un lungo col
loquio con il segretario della 
DC Fanfani, e ieri sera si è 
recato dai presidenti delle due 
Camere per discutere, appun
to, l'iter delle misure con
giunturali. Al Senato ha par
lato con il presidente Spa
gnoli!, alla Camera con il 
vice-presidente Zaccagnini 
(l'on. Pertini è convalescen
te). Un comunicato di Palazzo 
Chigi ha confermato che il 
presidente del Consiglio si è 
intrattenuto con le presidenze 
delle Camere «sullo svolgi
mento dei lavori parlamentari 
relativi ai decreti legge pre
sentati dal governo, al fine di 
assicurarne il tempestivo cor
so ». Nella tarda serata, in
fine, Rumor ha preso parte 
con i ministri finanziari — 
Colombo, Giolitti. Tanassi — 
a una riunione dedicata ai de
creti e allo stato attuale dei 
lavori parlamentari. 

Terminata questa riunione, 
è stato l'on. Giolitti a fornire 

si è 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute di oggi e 
di domani. 

Vecchietto 
dimesso 

dallo « Gazzetta 
del popolo » 

TORINO, 24 
Giorgio Vecchiato si è dì-

messo da direttore della Gaz
zetta del popolo. La notizia è 
stata data dopo un incontro 
con il nuovo editore. «Con
statata la diversità di opinio
ni sui provvedimenti annun
ciati dalla proprietà — è det
to in un comunicato — non 
si è potuto conseguire un ac
cordo». Come è noto, la pro
prietà è passata dalla DC al
l'editore Caprotti. 

In merito alla vertenza del 
giornale torinese, il ministro 
del Lavoro ha convocato le 
parti per domani. All'incon
tro parteciperanno, oltre ai 
rappresentanti dei poligrafici, 
della Federazione della stam
pa, anche gli assessori al La
voro del Comune e della Pro
vincia di Torino e della Re
gione Piemonte. 

Incontro Leone-Regioni 
(Dalla prima pagina) 

una sua precisa disposizione ». 
a n fascismo — ha aggiunto il 
capo dello Stato — è una 
ricorrente tentazione di rin
negare le istituzioni democra
tiche e di perseguire una for
ma autoritaria e dittatoriale 
che si riaffaccia nella storia 
dei popoli ogni volta in cui 
la situazione sociale ed eco
nomica o la forza delle isti
tuzioni mostrano frizioni o 
incertezze ». 

A questa tentazione, si ri
sponde. ha detto Leone, con 
l'impegno a della lotta ferma. 
intransigente e costante — 
sempre nell'ambito della le
galità repubblicana — a Qua
lunque espressione, manife
stazione o atto diretto a scar
dinare le istituzioni ed a far 
precipitare il paese nel di
sordine. Questo dovere, al 
quale occorre che risponda 
da parte di ogni cittadino la 
collaborazione di pensiero e 
di opere, sarà compiuto sen
za perplessità e stanchezza*. 

Le richieste delle assemblee 
regionali sono state illustrate 
a Leone dai presidenti della 
Lombardia e del Piemonte. 
« II popolo italiano — ha det
to il presidente lombardo Co
lombo — chiede che attra
verso una analisi precisa e 
severa si individuino le re
sponsabilità ovunque si anni
dino, per affrontare e reci
dere questo male che afflig
ge il paese e che mina quel
la Costituzione repubblicana, 
frutto della Resistenza ed 
espressione della stragrande 
maggioranza del popolo ita
liano che ha voluto con essa 
erigere una società democra
tica e pluralista». Colombo 
ha annunciato al capo dello 
Stato che le regioni si ap
prestano a celebrare 11 tren
tennale della Resistenza ed 
ha chiesto 11 consenso di Leo
ne a queste manifestazioni 
unitarie aggiungendo l'invito 
al presidente della Repubbli
ca a voler presenziare. In par
ticolare, a quelle conclusive 
celebrative del 25 aprile. 

Le iniziative specifiche già 
svolte nelle regioni sono sta
te illustrate da Viglione, pre
sidente del consiglio piemon
tese. il quale ha ricordato 
il costante impegno antifa
scista delle assemblee regio
nali, a partire dai tragici av
venimenti di Piazza Fontana. 
Egli ha richiamato la costi
tuzione dei comitati antifa
scisti unitari e l'iniziativa lan
ciata dalle Regioni a Milano 
per una grande inchiesta di 
massa sul fascismo, da svol
gere in collaborazione con 
tutte le istituzioni e gli or
ganismi democratici dello 
Stato italiano. 

Viglione ha sottolineato che 
dalla sempre più vasta mo
bilitazione maturata nel pae
se e che ha visto il determi
nante contributo delle Re
gioni. sono emerse non solo 
la volontà di isolare le forze 
eversive, ma Innanzitutto la 
richiesta di una lotta a fon
do contro la violenza fasci
sta e la sollecitazione che al
le dichiarazioni di impegno 
democratico seguano atti con
creti da parte delle istituzio
ni dello Stato. 

Con l'Incontro di ieri, le 
assemblee regionali non han
no inteso, comunque, compie
re un atto puramente forma
le; al contrario hanno vo
luto sottolineare il ruolo che 
esse hanno — e non è certo 
secondario rispetto agli al
tri — anche nell'azione a 
difesa della legalità repubbli
cana. Il valore dell'incontro è 
stato sottolineato anche da 
Leone che lo ha definito 
«espressione di una armonia 
e di una unità di intenti» 
intese anche come « ricon-
ferma delle capacità delle 
istituzioni democratiche e 
repubblicane a stroncare cf-n 
l'impegno di tutti e con una 
azione chiara e vigorosa i 
tentativi sovvertitori del no
stro libero ordinamento ». 

All'Incontro di Ieri hanno 
partecipato al completo 1 pre
sidenti e gli uffici di presi
denza di tutti 1 consigli re
gionali italiani. 

alcune informazioni sui temi 
che erano stati discussi. Egli 
ha detto che è stato dato uno 
« sguardo d'insieme » agli e-
mendamenti. che ora i mini
stri si debbono studiare, sog
giungendo die oggi il presi
dente del Consiglio consulterà 
i capi-gruppo delle opposizio
ni « per avere una nozione 
esatta delle proposte di modi-
difica* (i capi-gruppo del PCI. • 
a quanto si è saputo, saranno 
consultati nelle prime ore del
la mattina a Montecitorio). 
Giolitti ha detto anche che 
nel corso della riunione di Pa
lazzo Chigi erano stati esa
minati gli emendamenti della 
maggioranza, insieme ad alcu
ne proposte dell'opposizione. 
Sono state viste in particola
re -— ha precisato — le indi
cazioni del PCI, come risulta
no dai lavori parlamentari e 
da ciò che è stato pubblicato, 
ha detto ancora, da l'Unità 
e da Rinascita; su di esse 
« è stata latta una prima va
lutazione ». 

Anche Tanassi ha detto che 
su alcune proposte di cui si 
sta discutendo in questi gior
ni. si tratta di fare ancora 
un lavoro di « elaborazione e 
di approfondimento*. 

Già questa intensa attività 
del presidente del Consiglio 
testimonia lo stato di inquie
tudine esistente attualmente 
nel governo. Ma ciò non ba
sta a sottolineare tutti i pro
blemi della coalizione. Diffi
coltà nuove, nel frattempo. 
sono nate nella DC in rela
zione alle modifiche del de
creto sui fitti (il più urgente. 
che giunge a scadenza il 20 
prossimo): sono venute in lu
ce, anche nel corso di una 
riunione serale del direttivo 
dei deputati de, le resistenze 
conservatrici più classiche 
nei confronti negli emenda
menti migliorativi introdotti 
di comune accordo in com
missione. In parallelo alla de
stra de, si sono mossi, con 
eloquente scelta di tempo, i 
liberali, i quali ieri — dopo 
una conferenza stampa di 
Malagodi e Bignardi — hanno 
proclamato che è loro inten
zione di « ingaggiare sui fit
ti una battaglia durissima, 
perché non' intendono accet
tare il testo preparato dal
la Commissione parlamenta
re ». Si stanno muovendo. 
dunque, alcuni dei settori più 
sensibili alle pressioni della 
proprietà edilizia. 

La riunione del direttivo dei 
deputati de si è conclusa a 
tarda ora. Numerosi interve 
nuti — tra i quali gli on. 
Degan ed Evangelisti — han 
no sostenuto la necessità di 
modificare la legge sui fitti. 
II capo-gruppo, on. Piccoli. 
ha comunicato che è in corso 
una trattativa tra i partiti 
della mag*roranza per « con
cordare gli emendamenti ». 
Le proposte de saranno for
mulate da un comitato ristret
to di parlamentari. 

La vicenda dei decreti è 
stata discussa anche dalla Di
rezione del PRI. Dalla riu
nione è uscito un breve co
municato con il quale si sot
tolinea. sulla scorta delle pre
cedenti prese di posizione del 
partito, che l'esperienza edi-
mostra che ima prolungata e 
faticosa discussione di prov
vedimenti di emergenza da 
parte delle forze politiche e 
sociali disorienta e stanca la 
opinione pubblica ». Non è 
chiaro che cosa vogliano dire 
i repubblicani. E' evidente 
che, in questa fase, vi è una 
< continua incertezza » nei rap
porti tra i partiti; ma è al
trettanto evidente che in Par
lamento. anche per questa ra
gione, il confronto deve es
sere rigoroso e approfondito. 
su temi, d'altra parte, che 
interessano e preoccupano 
tutto il Paese. 

e. f. 

I contadini 

per la modifica 

dell'imposta IVA 
L'Alleanza dei contadini 

ha valutato positivamente 
l'orientamento espresso dalla 
commissione Bilancio della 
Camera secondo il quale è 
necessario che la materia re
lativa al regime speciale del
l'IVA per l'agricoltura e la 
pesca « venga attentamente 
riconsiderata onde evitare sfa
vorevoli ripercussioni nei due 
settori ». 

Il decreto del governo è 
sommamente Ingiusto in 
quanto in base ad esso i 
contadini dovrebbero versare 
allo Stato il 50% dell'IVA che 
praticamente non Incassano. 

Secondo l'Alleanza è neces
sario modificare il regim» 
speciale IVA per l'agricoltu
ra assicurando al coltivatori 
11 rimborso totale e rapido 
dell'IVA pagata Migli acquisti 

i 


